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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00025124

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia RC

PVCC - Comune Terranova Sappo Minulio

LDC - COLLOCAZIONE 
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SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1784

DTSF - A 1784

DTM - Motivazione cronologia punzone

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega napoletana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

punzone

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ cesellatura/ doratura/ sbalzo

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 25.5

MISV - Varie La base ha MISD 11; la coppa ha MISD 8. La patena ha MISD 14.2.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il calice presenta un tipo di ornamentazione piuttosto semplice. Sia la 
base che il nodo e la sottocoppa sono divise da modanature sbalzate in 
riquadri ornati da volute e fogliami in essi disposti in modo 
asimmetrico, anch'esse sbalzate e cesellate.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione stato

STMI - Identificazione zecca napoletana

STMU - Quantità 3

STMP - Posizione sulla base

STMD - Descrizione (corona)/ NAP/ 784

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione argentiere
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STMU - Quantità 3

STMP - Posizione sulla base

STMD - Descrizione A./ A . P

NSC - Notizie storico-critiche

Il primo marchio impresso sul calice è il bollo d'arte, corrispondente, 
come indica la data in esso contenuta, al 1784 della città di Napoli 
(Catello E. e C., 1973, p. 64) ed in effetti gli stilemi decorativi, se da 
un lato risentono ancora di una certa propensione alla trasgressione, 
trapelante dall'asimmetricità degli ornati, dall'altra risente dei primi 
aneliti del Neoclassicismo, avendo poi inserito tali elementi in un 
contesto piuttosto sobrio. Il secondo marchio è quello dell'artista, il cui 
nome resta sconosciuto ma che si sa attivo già intorno agli anni 
quaranta del Settecento, perché firma un ostensorio custodito nella 
chiesa di S. Giovanni Battista a Giovinazzo, datato 1740 (Catello E. e 
C., op. cit. p. 156).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS 85956

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Catello E./ Catello C.

BIBD - Anno di edizione 1973

BIBN - V., pp., nn. pp. 64; 156.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1987

CMPN - Nome Autilio L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceccarelli A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Tufaro R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006
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AGGN - Nome ARTPAST/ Tufaro R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


